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Un pacchetto di misure dei Pei per fronteggiare la nuova emergenza casa 

«Riformiamo requo canone» 
ROMA — Si discuta e si approvi subito al Senato la riforma 
dell'equo canone e il njuovo regime dei suoli. Questa la richiesta 
resa pubblica dal gruppo comunista nel corso ai una conferenza» 
stampa a Palazzo Madama, cui hanno partecipato il vicepresiden-
te del gruppo Piero Pieralli, il responsabile del settore casa Lucio 
Libertini e il capogruppo della commissione Llpp Maurizio Lotti, 
per illustrare un pacchetto di misure per fronteggiare la nuova 
emergenza casa derivata dalla fine della proroga degli sfratti che 
riprendono a valanga (in due anni secondo fonti governative ne 
sono stati sentenziati 285.000). dalla fuoruscita di gran parte del 
mercato dell'equo canone, dal blocco e dalla crisi del regime degli 
affitti. ' • ••• •>•••• •••• -.••- •••-•• -

Di (tonte alla gravità della situazione il governo annuncia che 
non rinnoverà la proroga. Del resto, ha detto Pieralli. una proroga 
non mirata sarebbe inutile e non farebbe che prorogare l'emergen
za, Basterebbe una proroga di tre mesi per avere il tempo di varare 
alcune misure. Il governo ripropone — ha sottolineato Libertini — 
una legge di riforma dell'equo canone che, in realtà, è ferma in 
Parlamento da due anni per le «acute contraddizioni, nella mag-
§Ìoranza è che ha l'opposizione non solò del Pòi. ma della Cgil, 

ella CisI, della Uil, dei Comuni e delle Regioni. Un aperto dissen
so è stato espresso al Senato anche dal Psi, che ha provocato il 
blocco della legge. Il diségno presentato dal ministro Nicolazzi — 
ha chiarito Libertini — non riforma l'equo canone, ma aumenta gli 
affitti legali da un minimo medio del 30', ad un massimo medio • 
del 60'»', con punte anche maggiori. Un tale provvedimento non è 
adeguato a far rientrare il mercato nella legalità per il divario che 
rimarrebbe con gli affitti «neri», ma spinge in alto il livello degli 
affìtti e innesca una carica inflazionistica nel sistema economico. 

Alla tesi del governo, che cosa contrappone il Pei? La proposta 
comunista mira a riportare il mercato sotto controllo, in attesa del 
decollo di una diversa politica della casa. In sintesi, questi i punti 
alternativi: 

Per gli sfratti 
«.». - , - ' 

può 
una proroga 

di soli tre mesi 
Indispensabile una legge sui suoli - Confe
renza-stampa di Pieralli, Libertini e Lotti 

. A limitare la disdetta e gli sfratti alla giusta causa (necessità, 
i morosità, caso di vendita); 

A obbligo ad affittare ad equo canone le case vuote per chi ne 
^ possiede più di due; . . , ' 

A graduazione delle esecuzioni per garantire che la mobilità av. 
venga da casa a casa; 

Q agevolazioni fiscali dirette ad incentivare la locazione ad equo 
canone e a scoraggiare Io sfitto; -

Q la perequazione dei canoni più bassi, legata al rifinanziamento w e alla riforma del fondo sociale per le famiglie a redditi più 

bassi. Un pacchetto, questo, di misure organiche ed efficaci come 
punto di mediazione tra i diritti degli inquilini e gli interessi 
legittimi della piccola proprietà. Tutto ciò ha un senso se. nel 
frattempo, si inaugura una nuova politica della casa e del territo
rio: legge dei suoli, ambiente, nuovo piano poliennale dell'edilizia, 
riforma del credito e della tassazione per gli immobili, catasto. Per 
varare queste misure si impone un rinnovo della proroga degli 
sfratti per soli tre mesi. -

Per il regime dei suoli, reso più drammatico dopo la sentenza 
della Cassazione che ha stabilito il ritorno al valore di mercato per 
l'indennizzo delle aree espropriate, il Pei ha ribadito le proposte 
contenute nel suo disegno di legge presentato nel 1981, iscritto da 
oltre un anno all'ordine del giorno della commissione Llpp. Esso 
contiene:, , ' " . ' ' . . ..' < 

A il principio della separazione tra diritto di proprietà e diritto a 
costruire; v . . . , . . ' „ . , , 

*~ " ' - ' i ••• • *-"• • ' ' • . - ' " * * - • " • 

C% stabilisce che la proprietà privata non può acquisire I vantaggi 
derivanti dall'azione collettiva e incorporarli nella rendita; -

fi) il diritto pieno della collettività a programmare il territorio; 

f% definisce su questa base il regime degli espropri; ' - ' 

£% introduce nuove procedure e nuovi strumenti di programma-w zione meno burocratici, più anelli, più efficaci. 
Il governo, sui suoli, non è stato ancora in grado di produrre una 

sua proposta. Ha soltanto avanzato una leggina stralcio sul prezzo 
degli espropri, ancorata alla legge di Napoli del secolo scorso, che 
è stata criticata da tutte le parti politiche in Senato. Dopo la 
recente sentenza, si è tornati alla legge del 1865. Per uscire da 
questa situazione di stallo i comunisti assumeranno una serie di 
iniziative: il capogruppo Chiaromonte awierà a breve scadenza 
una serie di incontri bilaterali con i senatori degli altri gruppi per 
esplorare la possibilità di convergenze. Contemporaneamente il 
Pei chiederà che le commissioni riunite Llpp e Giustizia terminino 
al più presto, e comunque entro luglio, i lavori sull'equo canone e 
inviino i testi legislativi in aula; che la sua proposta di legge sul 
regime dei suoli, per la quale era stata ottenuta la procedura 
d'urgenza (sono già scaduti tutti i termini) sia trasmessa in assem
blea per l'esame e il voto nel giro di un paio di settimane. Un passo 
ufficiale sarà compiuto presso il presidente Panfani per «segnalar
gli l'anomalia di leggi di vitale importanza ferme da mesi e mesi in 
commissione e chiedere che la presidenza del Senato si adoperi per 
una sollecita discussione in aula. , -

:.- .•; '•;--. '-'-'••'•.•' •••'.'•*. Claudio Notari 

120 mila 
studenti 
in doppio 
turno. Ma 
il ministro 
non li vede 
ROMA — La Sicilia ha circa 
70 mila bambini e ragazzi co
stretti ad andare a scuola in 
doppio o triplo turno. La 
Sardegna quasi cinquemila 
(più o meno uno ogni sei stu
denti). La Puglia 50 mila (il 
10%). Eppure, in virtù dJ cri
teri incomprensibili (o forse 
relativi all'origine geografi
ca di alcuni potenti burocra
ti) Il ministro ha destinato 
gran parte dei 100 miliardi 
per l'Intervento straordina
rio di edilizia scolastica pro
prio alla Puglia. Il resto an
drà alla Campania, che è In 
condizioni ••• sicuramente 
drammatiche (100 mila stu
denti in doppio turno). Ma di 
questa scelta — che ignora 1 
120 mila studenti siciliani e 
sardi costretti ai turni — il 
ministro dovrà rispondere in 
commissione Istruzione alla 
Camera. Comunisti e demo
cristiani hanno infatti chie
sto al ministro perché mal 
non ha distribuito quel mi
liardi secondo 1 criteri che la 
stessa commissione aveva 
stabilito. Criteri che Indica
vano la Campania, la Sicilia, 
la Sardegna e la Calabria co
me le regioni più bisognose. 

L'Unione nazionale consumatori invia un telegramma a Craxi chiedendo misure urgenti 

È estate, gli ospedali vanno in ferie 
Breve viaggio nel disservizio dell'assistenza pubblica, tra disagi e 

Il professor Piat (Policlinico di Roma): «È una situazione vergognosa: nel mio reparto, su 185 letti, ne funzionano 40» 
(personale paramedico - Il Tribunale dei diritti del malato disegna la mappa della disponibilità: problemi a Roma, 

proteste 
- La carenza del 
Napoli, l'Aquila 

JROMA — Il professor Giam
piero Piat, direttore della I 
i cattedra di patologia speda-
ile chirurgica del policlinico 
Idi Roma, non sta nella pelle. 
'Quasi non gli sembra vero di 
poterne parlare. «Ma dico io, 
si può fare un matrimonio 
coi fichi secchi? In questa di
visione facciamo interventi 
operatori importanti, abbia-

Jmo la chirurgia d'urgenza, 
•mica appendiciti e basta. E si 
«può lavorare serenamente, 
f per il bene dei-paziente, ma a 
^scartamento ridotto? • Qui 
'non vendiamo bruscolini o 
Sfacciamo automobili. Qui è 
5la vita della gente che è in 
Igioco». Va su e giù per il suo 
«piccolo studio mentre parla 
<o si sfoga, il professor Piat. Si 
«vede che è stato messo il dito 
usuila piaga. E la piaga è quel
ita della «chiusura estiva» de
gli ospedali, della riduzione 
del posti letto, dovuta anche 

jalla carenza del personale 
^paramedico, specialistico e 
Ino. Una"situazione non nuo-
<va, certo, ma non per questo 
^meno . drammatica, „ e co
munque denunciata nei 
giorni scorsi dall'Unione Na
zionale Consumatori, che ha 
inviato un telegramma alla 

f>residenza del Consiglio, sol-
ecltando misure urgenti. 

•Vede — continua*il pro
fessor Piat — normalmente 
questo edificio, che ospita la 
I chirurgia, ha quattro divi-
sloniper un totale di 185 pò* 
sti Ietto. Sa quanti ne funzio
nano adesso con il plano 
estivo? 40, appena quaranta. 
È una situazione vergognosa 
che va avanti da anni, per 
cui non lavoriamo mai a piè
no regime. E tutto questo a 
causa della scarsezza del 
personale paramedico. Qui 
abbiamo due infermieri per 
turno: e un turno copre 12 
pazienti. Ma i pazienti di 
questa divisione hanno biso
gno di cure costanti. Le fac
cio un esempio. Se un degen
te in decorso post-operatorio 
sta male durante la notte. 
suona il campanello per 
chiamare un infermiere. Ma 
se sono due i pazienti a chie
dere assistenza contempora
neamente, inevitabilmente 
uno dei jdue sarà assistito in 
ritardo e quindi male». 

Le responsabilità dovè so
no, di chi sono? E una parola 
dirlo. I direttori di clinica 
rinviano alle direzioni sani
tarie ospedaliere; queste alle 
Usi; le Usi aUe Regioni; le 
Regioni al ministero della 
Sanità e il ministero della 
Sanità apre un'inchiesta sul

le disfunzioni delle Usi e sul
le chiusure degli ospedali, 
organismi che, bene 6 male, 
dipendono dallo stesso mini
stero. Intanto il Tribunale 
del diritti del malato ha pre
parato una mappa nazlónate 
del disservizio: a macchia di 
leopardo^! delineà il quadro 
dell'Italia malata di assi
st i la ospedaliera estiva: a 
Roma reparti chiusi anche al 
Regina Margherita/ ' al 
S.Giovanni, al S.Flllppo Ne
ri. A Genova l'Istituto dei tu
mori sta per dimettere gli 
ammalati meno gravi. A Na
poli rischia la chiusura il 
pronto soccorso di ostetricia 
e ginecologia dei I policlini
co. All'Aquila minacciano di 
chiudere (ma già protestano 
isindacati) due delle tre divi
sioni chirurgiche della Usi 
cittadina. " -

Ma è solo la carenza di 
personale a mandare in tilt 
l'assistenza ospedaliera? 
Non è così dovunque: A Bo
logna, ad esempio, nono
stante I turni fene degli in
fermieri (che quest'anno in 
tutta Italia applicano il nuo
vo contratto nazionale di la
voro che prevede il diritto 
Inalienabile di godere alme
no della metà delle ferie nel 
periodo estivo), la riduzione 

dei reparti è appena del 15%. 
Un calo che gli esperti giudi
cano fisiologico con l'avvici
narsi della stagione estiva. 
Ma altrove >sl: registra ola 
chiusura del 70% del reparti. 
E allora? Andiamo a chiede
re-alla direzione sanitaria 
del Policlinico di Roma. Il 
nuvo direttore è il professor 
Iarossi. Non c'è. Parliamo al
lora col dottor Cavallotti, 
della stessa direzione sanita
ria. «Questa volta la frego — 
dice, sorridendo — abbiamo 
concordato per la prima vol
ta un piano di chiusura o ri
duzione estiva di reparti con 
tutti 1 direttori per quégli 
istituti che subiscono una 
naturale flessione estiva». Sì, 
ma le flessioni sono notevoli. 
•SI tratta di cali fisiologici: 
d'estate la gente va meno in 
ospedale: se uno ha un'ernia 
del disco preferisce farsi ope
rare in autunno, col fresco». 

•Ma è vero — ribatte a di
stanza Emanuele Piccar], di
rigente dell'Unione naziona
le consumatoli — anche al 
Cto. al centro traumatologi
co. si registrano riduzioni di 
reparti: e ogni anno muoiono 
tremila persone per traumi 
da incidenti domestici. Inci
denti, come te folgorazioni, 

• che aumentano d'estate pro
prio per l'abitudine di girare 
a piedi nudi, magari bagnati 
per aver fatto la doccia». ' --
- •Sulle questioni della ca
rènza di personale, comun
que — continua il dottor Ca
vallotti — sono d'accordlssl- • 
nio con chi protesta. Anzi, 
guardi: ecco qui due docu-

. menti spediti alle Usi. Il pri
mo è 11 nostro piano di ridu
zione. Vede? C'è scritto «a 
causa della gravissima ca
renza di personale sanita-

. rlo».'L*altro documento, del 
12 marzo di quest'anno,, è 

. una richièsta per 228 infer-
. mieri professionali e 25 vigi-
latricl d'infanzia per poter fi
nalmente utilizzare 350 posti 
letto disattivati a causa della 
mancanzAi di personale. At*\ 
tendiamo ancora risposta'è 
Intanto jglITrifermieri dimi
nuiscono, perchè c*è chi va in 

-peiUifòèTAHzl, la rlspostace" 
l'hanno data: le assunzioni 
sono bloccate, dicono. Noi 
cosa dobbiamo fare? Al re
parto di traumatologia cra
nica abbiamo un Tac della 
III generazione: un gioielli
no da un miliardo e mezzo; 
sono in pochi ad averlo. Ma ir 

. reparto non funziona perché 

. mancano 41 infermieri *»• IO 
portantini: in Una divisione 

. ad alta specializzazione co
me quella non possiamo cer
to arrangiarci arrabbattan
do un infermiere qui e tino lì. 
Un paziente che ha avuto un 

" trauma cranico violento può 
morire in una manciata di 
minuti; 11 personale perciò 
dev'essere prontissimo ed ef
ficiènte». Ma la Sanità, nella 
sola Roma, conta 10.000 uni
tà in meno. «E la Regione — 
dice il sindacato — sta a 
guardare*. Mentre l'estate (e 
l'emergenza) è appena Ini
ziata. . 

*' Franco Di Mare 

Oggi le richieste di pena 

Processo Tean 
l il Pm delinea 
. «il mosaico degli 
! atti criminosi» 
» • ' * • - • • • : 

•320 pagine dattiloscritte di rapporto 
JLa sentenza nei primi giorni di agosto 

Dal nostro corrispondente 

SAVONA — «Da questo banco noi non facciamo nessuna 
guerra: ma assolviamo ad una funzione ardua e nobile, so
vrastante sempre la nostra persona, ingrata spesso, mal gra-

R* tlficante.» Così il dottor Michele Russo, sgombrando il campo 
da dubbi e sospetti di legittima suspicione avanzati dai difen-

Jsori, ha Introdotto ieri mattina la sua requisitoria ài processo 
f savonese contro Alberto Teardo, ex presidente socialista del-
* la regione Liguria e di altri Imputati dell'-anonima Ungenti». 
•Il Pm formulerà le sue richieste domani mattina. Sarà poi la 

K volta del numerosi difensori e nei primi giorni di agosto, il 
tribunale si riunirà In camera di consiglia La sentenza se
condo le previsioni potrebbe esserci entro la prima decade del 

'prossimo mese. -
« Ma veniamo alla requisitoria del dottor Russo, circa 320 
•pagine dattiloscritte lette con cadenza Implacabile, concen-
£dendo poco alla retorica o alle frasi ad effetto. La pubblea 
iaccusa Impugna subito gli atti processuali per abbozzare at-

B
{traverso l'esame dettagliato del vari reati la concussione ag
gravata è, estorsione e così via il mosaico insomma di una 

Invera e propria organizzazione criminosa* dedita al tagueg-
{gtamento di Impresari e professionisti. 

E questo accade perchè in alcuni uomini politici (non In 
tutti, che molti anzi hanno dato esempi meravigliosi di one
stà, dedizione e attaccamento al bene pubblico), «la volontà 
di potere si trasforma In volontà di potenza, in deskkrto 

(sfrenato di affermazione e a volta di prevaricazione sugli alti, 
•In Inviclblle tentazione di ricorrere a mezzi ambigui, o peggio 
^disonesti, per aumentare tale potere». 

Ed è proprio quello che secondo il dottor Russo è successo 
a Teardo e agli uomini del suo gruppo. «Essi, in quanto uomi
ni politici, investiti cioè di una funzione altissima, gratificati 
di un onore e di un prestigio che non trovano riscontro, non 
solo non si sono tenuti paghi di tale loro posizione, non solo 
hanno omesso di servire la cosa pubblica, ma hanno ceduto 
al fascino antico delia ricchezza, al tentacoli del potere reale 
e hanno agito di conseguenza*. A questo punto è passato ad 
esaminare questi «reati gravissimi», cominciando dall'ipotesi 
di concussione, nei confronti degli impresari per. gli appalti 
dell'amministrazione provinciale di Savona e dell'Istituto 
autonomo case popolari, concludendo che -sussiste 11 reato» 
nei confronti di Teardo, del presidente e vicepresidente della 
Provincia, Il democristiano Domenico Abrate e il socialista 
Gianfranco Sangalli, per l'ex segretario provinciale del Psi 
Borderò, per l'ex presidente degli Iacp Borghi e 11 vice De 
Domlnlcls, per il tesoriere del gruppo Leo Capello e I due 
•esattori* Slccardi e Dossetti. 

Il nodo vero del processo, se cioè questi reati possano o 
meno configurare l'imputazione gravissima di associazione 
mafiosa, sarà affrontato oggi dalla pubblica accusa. E una 
partita questa che impegnerà a fondo anche I difensori e dal 
cui esito dipenderà in gran parte la sorte degli imputati. 
Dalle prime battute della requisitoria sembra comunque che 
II dottor Russo non abbia dubbi: ha già Individuato Teardo 
come il capo, colui che *dà direttive chiare e perentorie-, che 
•definisce le tangenti e la spartizione del bottino*; ha citato le 
intimidazioni, le minacce, gli attentati di cui. anche se con 
qualche reticenza hanno parlato alcuni impresari. 

f.b. 

È Romeo Simi de Burgis 

Caso Epaminonda 
Il procuratore 

di Voghera 
sospeso dal Csm 

Un memoriale di autodifesa - Le accu
se del «pentito» - Protezioni alle bische 

ROMA — Intrighi attorno ai 
•casinò», corruzioni: nella 
marea di rivelazioni del boss 
Angelo Epaminonda e del 
suo luogotenente Antonio 
Cuomo c'è pure,un rivolo che 
riguarda un altro magistra
to. il procuratore della Re» 
fubblica di Voghera, Romeo 

Imi de Burgis. Sottoposto a 
procedimento penale per 
corruzione dal suol colleghi 
di Brescia, ieri la sezione di
sciplinare del Consiglio su
periore della magistratura-
l'ha sospeso in via cautelare 
dalle funzioni e dallo stipen
dio. 

L'interessato ha cercato di 
difendersi invano davanti al 
cosiddetto «tribunale dei 
giudici*. Epaminonda ha so
stenuto che Siml de Burgis e 
Il suo ex sostituto Michele 
Vallante (attuale procurato
re di Vigevano) avrebbero of
ferto protezioni ad una ban
da operante nell'Oltrepò pa
vese, ed In particolare ad una 
bisca clandestina che il clan 
aveva Istallato a Rlvanazza-
no ed al traffico di droga. Il 

tutto In cambio d'una sov
venzione, che sarebbe stata 
effettuata in più riprese, di 
13 milioni. In attesa dello 
svolgimento ~ del procedi-
mento penale, lì Csm ha 
adottato nel suoi confronti, 
com'è prassi, un provvedi
mento cautelare. 

De Burgis ha presentato 
attraverso un memoriale 
composto .di dieci cartelle 
dattiloscritte una sua versio
ne dei fatti. Epaminonda — 
scrive — è «un bandito». Le 
sue •delazioni non vanno po
ste in alternativa con più di 
30 anni di integerrima car
riera*. Nel processo penale — 
nota il magistrato — l'ipote
si della calunnia «non viene 
neppure presa in considera
zione*. Perché?, si chiede il 
giudice retoricamente. Per 
timore, forse, di far traballa
re la credibilità complessiva 
di questa «star» malavitosa, 
•radice d'una brillante ope
razione giudiziaria», a costo 
di schiacciare un «fedele ser
vitore dello Stato*? 

Di più: per lungo tempo le 

rivelazioni sul suo conto 
vengono '— secondo la rico
struzione di De Burgis — te
nute segrete al magistrato 
sott'accusa, nonostante 
«trenfanni di apprezzatissi-
ma carriera», il cui esempio 
•ha indotto 1 suoi figli e la 
nuora a diventare anch'essi 
magistrati». 

Il reato contestato, coun-
que, è" «Impossibile*, perché 
— scrive De Burgis, è di 
competenza del pretore. E 
poi «non dovrebbe destare 
sospetto» 11 fatto «che si ri-. 
schl la carriera* per una 
somma .che - costituirebbe 
•una frazione dello stipen
dio»? Insomma, per «una 
manciata di soldi, soldi avve
lenati»? 

Secondo De Burgis, in 
realtà, Epaminonda si sa-
rebb e solo vendicato nei 
suoi confronti, e abitando 
nei pressi della sua casa, 
avrebbe potuto attingere fa
cilmente ad informazioni 
sulle sue abitudini. Da qui 
r>irrt!evahza ' probatoria* 
delle dichiarazioni del boss. 
Al Csm De Burgis ha pure 
fatto notare di aver più volte 
organizzato convegni che 
hanno avuto come •graditi 
ospiti* 1 ministri guaroasigi-
li, compreso o Martizzoll, e 
consiglieri dello stesso Csm. 
Ma non c'è stato nulla da fa
re. 

La sospensione era stata 
chiesta dai rappresentante 
dell'accusa, 11 sostituto pro
curatore generale Franco 
Morozzo della Rocca, che in 
origine aveva chiesto un rin
vio del giudizio. E, come or-
mal avviene quasi sempre, 
per tutelare l'amministra
zione della giustizia, nel caso 
di pendenze penali gravi di 
giudici, Il Consiglio superio
re ha deciso di metter da par
te sospendendolo da funzio
ni e stipendio, Il procuratore 
della Repubblica«sospetto». 

v. va. 

Ricostruzione, la Commissione 
< convoca il ministro De Vito 

ROMA — Il ministro per il Mezzogiorno, Salverino De Vito, è 
stato convocato — per mercoledì prossimo — per una audizione da 
parte della Commissione parlamentare speciale per l'esame dei 
provvedimenti dei territori del Sud colpiti dal sisma. La Commis
sione ha deciso la convocazione del ministro su iniziativa dei sena
tori comunisti, che avevano ricevuto una delegazione di sindaci dei 
comuni terremotati. In particolare il ministro dovrà rispondere 
delle decisioni del Cipe, in particolare «per lo scarto, talora rile
vante, tra le proposte delle regioni Campania e Basilicata e le 
ripartiiioni dei fondi fatte dal Cipe*. 1 comunisti hanno chiesto, 
inoltre, che a brevissima scadenza il Senato discuta la risoluzione 
votata dalla «Commissione speciale* sui tempi dì realizzazione 
degli interventi industriali e sui metodi nelle assunzioni. 

Sicilia: assunto alla Regione 
il padre dei bimbi dilaniati 

PALERMO — È stato assunto dalla Regione siciliana Nunzio 
Asta che perdette la moglie e i due figlioletti gemelli nello scoppio 
della bomba che doveva uccidere il giudice Carlo Palermo, il 2 
aprile scorso. In segno di solidarietà con la famiglia, la Regione nei -
giorni scorsi ha approvato un disegno di legge con il quale si 
concede un assegno annuo di 4 milioni alla piccola Margherita 
scampata alla strage e si assume come commesso Nunzio Asta, 
malato di cuore. 

Jotti e Fanfani convocano 
i presidenti dei gruppi 

ROMA — I presidenti della Camera Nilde Jotti e del Senato 
Amintore Panfani hanno deciso, sulla base di concordanti valuta
zioni, di convocare per la prossima settimana riunioni dei presi
denti dei gruppi delle rispettive assemblee. Si discuterà di riforme 
istituzionali, verrà compiuta una prima ricognizione dei provvedi* 
menti già approvati e di quelli su cui è possibile delincare un 
orientamento favorevole ali avvio dell'esame parlamentare. 

A Cosenza primo raduno nazionale 
v di tifosi «ultras» di calcio 

COSENZA — Primo raduno nazionale dei tifosi «ultras. di calcio 
oggi e domani a Cosenza. Vi prenderanno parte venti gruppi di 
tifosi provenienti da tutte le zone d'Italia. E annunciata anche una 
delegazione da Liverpool. L'iniziativa l'hanno presa gli ultras della 
squadra di calcio del Cosenza che sono guidati da un frate cappuc
cino. Scopo del singolare incontro discutere il ruolo e il comporta
mento dei tifosi alia luce dei tragici fatti di Bruxelles. 

Oliviero Beha ha citato in 

sW, giudizio «La Repubblica» 
ROMA — La società editoriale della «Repubblica* è stata citata, 
per il 3 ottobre prossimo insieme con il direttore ed il vicedirettore 
del quotidiano, Eugenio Scalfari e Gianni Rocca, dinanzi al preto- I 
re del lavoro dal giornalista Oliviero Beha, il quale è stato tempo fa 
trasferito, con provvedimento della direzione, dal settore dello 
sport a quello della cronaca nazionale. Beha, che ha la qualifica di 
inviato speciale, chiede un miliardo di risarcimento danni e di 
poter tornare a fare parte della redazione sportiva. Egli fa risalire 
la causa del suo trasferimento (avvenuto il 14 novembre scorso) 
alle divergenze sorte all'interno del giornale in margine ad un'in
chiesta che fece per accertare la regolarità dell'incontro di calcio 
Italia-Camerun durante i campionati del mondo del 1982. Accanto 
a questa vertenza, nei giorni scorsi se ne è aperta un'altra. Il 20 
giugno scorso, infatti, dopo la notifica del ricorso, Beha venne 
sospeso dal lavoro e proposto per il licenziamento. Il giornalista ha 
ottenuto dal consigliere dirigente della sezione lavoro delia pretu
ra un provvedimento d'urgenza con il quale si ingiunge alla editri
ce della «Repubblica* dì continuare a fare lavorare Beha. 

Finalmente approvata al Senato 
la nuova legge sui trapianti 

ROMA -r- ÀI tèrroinediun lunghissimo iter, durato più di un anno ; 
è mezzo, la commissione Saniti del Senato ha approvato, in sede? 
deliberante, un disegno di legge che disciplina, con nuove norme, ! 
il prelievo di parti di cadavere a scopo di trapianto terapeutico e il 
prelievo dell'ipofisi a scopo di produzione di estratti di uso tera
peutico. Il provvedimento passa ora alla Càmera per il voto defini
tivo. Il problema era stato posto all'attenzione del Parlamento già 
nella passata legislatura, quando il Senato varò un testo che non 
ebbe poi la sanzione di Montecitorio. Si tratta di un provvedimen
to di notevole rilevanza che comincia a fornire risposte a Quanti, 
costretti sinora ad andare all'estero per le operazioni di trapianto, 
si attendono nuove prospettive di sviluppo di tale attività anche in 
Italia. La legge in vigore, infatti, risalente al 1975 e il successivo 
regolamento del 1977 non avevano dato i risultati sperati. 

La Camera rinvia la decisione su 
un'inchiesta sui fondi neri Iri 

ROMA — Slitta a Montecitorio alla prima seduta utile di settem
bre l'inizio dell'esame delle proposte (tra cui una del Pei) di una 
inchiesta della Camera sui fondi neri dell'Ili. Ieri le proposte erano 
state poste all'ordine del giorno dell'Assemblea, essendosi esaurito 
il tempo regolamentare riservato alla commissione Bilancio per 
l'esame preliminare. Esame che si è concluso, senza che tuttavia la 
commissione avesse avuto il tempo di unificare in un unico testo i 
diversi progetti. Proprio per evitare di discutere su un ventaglio di 
ipotesi, e stato proposto—e deciso — di affidare alle commissione 
Bilancio il compito dell'accorpamento dei progetti II compagno 
Spagncli aveva subordinato l'adesione allo slittamento a un impe
gno preciso dei partiti di maggioranza per la prima data utile di 
settembre. .- .. . >: . , 

Finanza locale: nuovi criteri 
per ripartire i trasferimenti 

ROMA — Esaurita la legge triennale che ha regolato dall'83 all'85 
il meccanismo dei trasferimenti statali agli enti locali, nuovi criteri 
di ripartizione dei fondi potrebbero essere già adottati daU'£6, 
anticipando o accompagnando l'auspicata riforma del settore. Lo 
ha affermato ieri il responsabile della direzione generale per gli' 
enti locali del ministero dell'Interno, dott- Giuncato. Si tratta in . 
sostanza di parametri che permettono di classificare gli enti locali 
secondo caratteri strutturali certi (popolazione, densità demo
grafica. vocazione economica, rete dei servizi, orografia ecc.) e non 
più secondo classificazioni di raserò economia che hanno determi
nato forti squilibri tra i singoli enti (Comuni e Province). 

Semore ieri, il presidente di turno della conferenza dei presi-
demi delle Regioni, il veneto Cario Bernini, si è incontrato col 
ministro del Bilancio, Romita, per manifestare la contrarietà delle 
Regioni all'ipotesi circolata con insistenza nei giorni scorsi sui -
criteri di ripartizione dei fondi Fio (3000 miliardi a fronte di 458 
progetti per complessivi 20 mila miliardi di richieste). L'ipotesi 
circolata prevedeva lo stralcio di una aliquota dei fondi complessi
vi da destinare alte varie Regioni, al di fuori di una valutazione di 
merito dei progetti Romita na smentito che tale tendenza possa 
alla fine risultare vincente. 
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